
                                                       
 
   

 
 
 

I Conferenza 

TURCHIA: LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ 
A Emma Bonino, il compito di concludere il primo incontro di riflessione  

che vedrà protagonisti personalità italiane e personaggi dell’intellighenzia turca 
10 Ottobre 2011, ore 15.00 - Sala Conferenze di Palazzo Turati, Via Meravigli 9/b - Milano 

 

Milano, 10 ottobre 2011 - Con 12 milioni di giovani tra i 15 e 24 anni (circa il 18% della popolazione totale), 

una percentuale consistente di donne che lavora in settori prestigiosi, come il giuridico-legale (28%), il 

finanziario (32%), il medico (34%) e l’accademico (39%), una crescita economica pari all’11,6% nei primi 3 

mesi del 2011 e un innalzamento del rating sul debito effettuato da Standard & Poor’s in virtù 

dell’adeguato livello di capitalizzazione del sistema bancario, la Turchia sta conoscendo un momento di 

grande favore e fervore che mai come ora, la pone sotto l’occhio dei riflettori internazionali.   

 

“Si è in presenza di un vero e proprio processo di emersione “tettonica” di una nuova potenza, a livello 

regionale e internazionale – sottolinea Janiki Cingoli, direttore del Cipmo, Centro italiano per la pace in 

Medio Oriente - un processo non privo di contraddizioni e di problemi, ma che può oramai definirsi 

irreversibile.” 

 

Ecco perché Cipmo insieme a Unicredit, e in collaborazione con Promos e Rappresentanza a Milano della 

Commissione Europea, hanno deciso di promuovere un processo di riflessione complessiva sul Fenomeno 
Turchia, attraverso un percorso modulare che passa per una serie di appuntamenti, a partire da questo del 

10 Ottobre con focus sullo “Sviluppo della società”, per proseguire con un seconda tappa sull’economia, 

che si terrà nel febbraio 2012, e concludere, in giugno, con un incontro finale sulla politica estera del paese 

e particolare attenzione alla sua crescente presenza mediterranea. 

 

“Si ha l’impressione che il fenomeno Turchia sia percepito in maniera ancora frammentaria ed episodica 

dall’opinione pubblica – continua Cingoli -  Scopo di questo percorso è favorire la comprensione di questa 

realtà così articolata, investigando attentamente le sue componenti politiche, economiche e sociali 

attraverso la viva voce della società civile e individuando anche eventuali criticità, in modo da fornire un 

framework conoscitivo approfondito e realistico. In altre parole, si intende offrire un’immagine chiara e 

complessiva della Turchia, avvalendosi di contributi dei maggiori esperti sul tema, italiani, turchi e 

internazionali.” 

 

AGENDA: 

Ore 15,00 Apertura dei lavori 
Coordina: Janiki Cingoli, Direttore CIPMO 

 
Saluti di apertura: 



                                                       
 
Roberto Nicastro, Direttore Generale di UniCredit  

Matteo Fornara, Direttore della Rappresentanza a Milano della Commissione europea 

Federico Maria Bega, Dirigente Area Mediterraneo e Medio Oriente di  PROMOS – Camera di Commercio di 

Milano 

Hakki Akil, Ambasciatore della Repubblica di Turchia in Italia 

 
Relazioni: 
Un quadro d’insieme: Carlo Marsili, già Ambasciatore d’Italia ad Ankara (2004-2010), Coordinatore 

scientifico del progetto “Fenomeno Turchia” 

Sviluppi e limiti nella costruzione della Democrazia: Emin Fuat Keyman, Direttore dell’Istanbul Policy 

Center alla Sabancy University di Istanbul 

Le variabili generazionali e territoriali: Umut Ozkırimlı, Visiting Professor alla Lund University e professore 

alla Istanbul Bilgi University  

Passato e Presente: La Turchia nella coscienza collettiva europea: Sergio Romano, Editorialista del 

Corriere della Sera 

 

Ore 17,00 - La voce dei protagonisti 

Coordina: Antonio Ferrari, Editorialista del Corriere della Sera 

 
Dinamiche e prospettive nella cultura turca: Kudret Sabanci, Regista cinematografico e televisivo 
Donna e giornalista nella Turchia che cambia: Nur Batur, Giornalista del quotidiano Sabah  

La sfida dei giovani tra radici e futuro: Petek Gurbuz, Esperta di Relazioni internazionali 

 
Ore 18,30 – Conclusioni 
Cosa chiedo all’Europa: Volkan Bozkir, Ambasciatore e presidente della Commissione Esteri del Parlamento 

turco 

Cosa chiedo alla Turchia: Emma Bonino, Vicepresidente del Senato della Repubblica italiana 

 


